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La manifestazione 
“Sport e Natura” torna 
quest’anno ancora più ricca 
di attività. Si apre il 29 giugno 
con la “Cena del Pescatore”
e si concluderà il 1° luglio.
Giochi e prove per tutti.

Sport e Natura
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Le deiezioni canine 
non raccolte sul territorio, 
specie nei parchi 
e nelle aree verdi, 
rappresentano un serio 
problema per la salute, 
oltre che per il decoro urbano.

Sono iniziati i lavori di restauro 
delle sovrapporte 
della Sala degli Specchi . 
Opera del pittore milanese
Luigi Scrosati (1814-1869),
le tele saranno ricollocate 
nel prossimo autunno.
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Sono iniziati i lavori 
di riqualificazione 
di Via Fiume, 
cui seguiranno quelli 
di Via Dante.
Il termine dei lavori 
è previsto per fine agosto.

Centro storico

pag. 8-9

Sicurezza
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Sicurezza urbana: 
partecipata, integrata e sociale

F in dal 2009, quando 
abbiamo iniziato il 
nostro percorso po-

litico come amministratori, 
coerentemente con il pro-
gramma elettorale che vi 
abbiamo presentato abbia-
mo sempre sostenuto che una città puli-
ta e sicura è una città viva e rappresenta 
anche un incentivo all’economia locale, 
perché incoraggia la vita di sera, nottur-
na e il turismo. La criminalità, infatti, si 
sviluppa laddove trova terreno fertile, 
quando la società e l’amministrazione 
rimangono indifferenti.

La sicurezza urbana ha una diretta 
incidenza sulla qualità della vita dei cit-
tadini e, a fronte di un aumento della mi-
cro-criminalità diffusa e della percezio-
ne di insicurezza da parte dei cittadini 
medesimi, sappiamo che è necessario e 
doveroso approntare strumenti e rispo-

ste adeguati, anche a scopo preventivo.
Occorre quindi promuovere iniziative 

in collaborazione con le altre istituzioni 
e con le Forze dell’Ordine. Serve inoltre 
assicurare alla Polizia Locale gli stru-
menti adeguati per svolgere al meglio i 
molteplici compiti assegnati per con-
trastare efficacemente ogni situazione 
di illegalità e di abuso, anche grazie alle 
segnalazioni e alla partecipazione dei 
cittadini e delle associazioni nel monito-
raggio e segnalazione di tutti i fenomeni 
che possono peggiorare le condizioni di 
vivibilità dei singoli quartieri. 

Uno degli impegni che il nostro Co-
mando di Polizia Locale ha attuato in 
questi anni, è stato quello di attivare la 
“Polizia di prossimità o di quartiere”,  
introdotta in Italia ufficialmente nel di-
cembre 2002, che rappresenta il passag-
gio da una attività di polizia centrata sul 
mantenimento dell’ordine e sulla reazio-

ne agli eventi, a un servizio orientato alla 
sicurezza quotidiana dei cittadini e ca-
ratterizzato da un approccio pro-attivo 
nei confronti della criminalità diffusa. 
Obiettivo principale quello di avvicinare 
le istituzioni al cittadino per compren-
dere meglio le sue esigenze e per indi-
viduare, possibilmente con la parteci-
pazione attiva dei soggetti interessati, le 
soluzioni da loro stessi condivise e quin-
di più utili e opportune, per migliorare la 
qualità della convivenza civile.

L’agente non interpreta più il solo 
ruolo amministrativo della polizia mu-
nicipale, non si limita a far rispettare le 
leggi e a perseguire chi le viola, ma agi-
sce secondo un’ottica di “prossimità”. 
L’obiettivo principale che si vuole rag-
giungere, oltre a creare un deterrente 
per chi è intenzionato a compiere atti 
devianti e criminali, è concorrere a di-
minuire i livelli di insicurezza percepita 
e quindi migliorare la qualità della vita 
dei cittadini.

Tra i vari obiettivi raggiunti in tutti 
questi anni, e sono molti, certamente 
un posto di rilievo l’ha avuto il contrasto 
dell’accattonaggio, dello spaccio di stu-
pefacenti - con la bonifica di alcune aree 
anche con provvedimenti “forti” come 
la recinzione e la rimozione di panchi-
ne, degli abusi edilizi - sia per l’uso im-
proprio di abitazioni fatiscenti in cortili 
degradati usati per lo sfruttamento di 
malcapitati bisognosi di un ricovero not-
turno, sia quelli compiuti (e tollerati) in 
decine di anni in varie aree agricole del 
territorio comunale. L’ultimo di questi 
sgomberi (il nono per l’esattezza) si è 
svolto il mese scorso, in un area all’in-
terno del Parco Adda Nord, adiacente 
all’Oasi Le Foppe del Wwf, positivamente 
concluso con l’acquisizione al patrimo-
nio comunale di una area equivalente a 
dieci volte l’abuso compiuto, come pre-
visto dalla norma.

Un bel segnale per chi come noi “LI-
STA DEL CAMBIAMENTO”, ha fatto del 
rispetto della legalià una regola e non 
una sterile promessa da usare solo in 
campagna elettorale.

Buona estate a tutti!	
Danilo Villa

Sindaco
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tinteggiatura degli stessi mantenendo le 
caratteristiche e le colorazioni come quel-
le esistenti. In coincidenza al portale d’ac-
cesso si interverrà effettuando una pulizia 
delle facciate in modo da ripristinare le ca-
ratteriste estetiche originarie dei materia-
li, sostituendo le porzioni che risultassero 
gravemente danneggiate. 

A lavori ultimati il cimitero sarà accessibi-
le in ogni sua parte senza alcuna barriera ar-
chitettonica. Infatti nel 2016 vennero traslate 
nei nuovi loculi, in accordo con il familiari, 
tutte le salme dei due colombari interrati che 
ora verranno chiusi definitivamente, come 
da progetto approvato dalla nostra AC con 
delibera Giunta n.142 23/12/2016: approva-
zione progetto esecutivo lavori di sistema-
zione del cimitero di concesa e abbattimento 
barriere architettoniche.

Centro sportivo “La Torretta” di via Nenni
Brevemente volevo condividere con 

voi  gli stati d’avanzamento dei lavori del-
le piscine esterne, che saranno pronte per 
la stagione  estiva. Ricordo che si stanno 
realizzando due nuove vasche esterne: la 
prima, dedicata al nuoto libero, ha dimen-
sioni di 25 m x 8,0 m e altezza di 120 cm; la 
seconda è una laguna dedicata al gioco dei 
bambini ed è caratterizzata da una altezza 
massima di 30 cm. Attorno alle vasche è 
stata individuata una zona solarium pavi-
mentata con autobloccanti e separata dalla 
zona a prato da una recinzione metallica. 
Il mio augurio è quello di inaugurare tutti 
insieme, fra poche settimane, le nuove pi-
scine.

Lavori di riqualificazione 
Via Fiume/Via Dante

Sono iniziati  lunedì 14 maggio i lavori 
di riqualificazione e messa in sicurezza di 
Via Fiume, consistenti nella realizzazione 
di marciapiede su entrambi i lati della stra-
da e rifacimento della pavimentazione. Al 
termine sarà istituito in via permanente il 
senso unico di marcia in direzione Via Dan-
te. La durata dei lavori è stimata in circa 30 
giorni. Successivamente, i lavori prosegui-
ranno sulla Via Dante per analoghi lavori di 
riqualificazione del fondo stradale in asfal-
to e realizzazione di marciapiedi rialzati su 
entrambi i lati. I lavori termineranno entro 
gli ultimi giorni di  agosto.

Lavori su Via per Vaprio
Con il 3° lotto verrà completata l’interven-

to sulla via per Vaprio. In continuità con quan-
to realizzato in precedenza, il marciapiede 
della passeggiata sarà realizzato con le stesse 
caratteristiche estetiche e ricomprenderà an-
che il marciapiede che parte dall’ingresso del 
campo sportivo fino alle vicinanze del santua-
rio in modo da mettere in sicurezza l’intero 
percorso pedonale.
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Assessorato Lavori Pubblici, Viabilità, Progetti Sovracomunali,  
Patrimonio, Decoro e Arredo Urbano. 

Cimitero di Concesa e altri interventi

Massimo
Colombo

Vicesindaco

Come di consueto, in concomitanza 
con l’uscita dell’Informatore comu-
nale, vorrei  condividere  lo stato  

delle opere pubbliche realizzate in questi 
mesi, focalizzandomi  sull’intervento a mio 
avviso più necessario e richiesto da tanti 
cittadini di Concesa.

Riqualificazione e adeguamento 
del cimitero di Concesa	

Sono finalmente iniziati i lavori di ri-
qualificazione, abbiamo dovuto aspettare 
non poco per ricevere i pareri della so-
praintendenza ai beni architettonici. I la-
vori in essere prevedono un adeguamento 
dell’intero edificio (ristrutturazione fac-
ciate, del tetto, sistemazione dei vialetti, 
abbattimento barriere  architettoniche con 
la realizzazione di   un nuovo bagno  per i 
disabili).

Vialetti interni. Per garantire lo smalti-
mento delle acque meteoriche e per scon-
giurare la formazione di ristagni d’acqua, 
si procede  alla rimozione della pavimen-
tazione in autobloccante esistente su tutti 
i vialetti di collegamento interni, realizzan-
do sotto di essa un massetto in calcestruz-
zo al quale verranno fornite le pendenze 
necessarie per consentire il convogliamen-
to delle acque nelle caditoie di scarico esi-

stenti. I pluviali che attualmente scaricano 
sulla pavimentazione verranno muniti di 
pozzetto d’ispezione e saranno collegati 
alla rete di smaltimento delle acque bian-
che esistente. Infine  si procederà  alla posa 
della nuova pavimentazione

 Guaine e scossaline. Si  interverrà  sulla 
impermeabilità di tutte le guaine bitumi-
nose presenti sulle coperture e si proce-
derà alla sostituzione delle guaine stesse, 
ripristinando in questo modo la capacità 
isolante dei solai e scongiurando nuove 
infiltrazioni d’acqua. In seguito verranno  
sostituite le vecchie scossaline con nuove 
aventi le medesime caratteriste tecniche e 
di finitura. 

Giunti di dilatazione tra le solette di 
copertura per evitare danni alle strutture. 

Murature. All’interno del complesso ci-
miteriale la maggior parte delle murature 
presenta macchie e rotture riconducibili ai 
danni causati dall’umidità di risalita, sulle 
murature verranno applicati materiali ido-
nei e con capacità isolanti in modo da in-
terrompere la risalita dell’umidità presente 
nel terreno. 

Intonaci e tinteggiature. In seguito 
agli interventi sopraccitati sulle murature 
e sulle solette esistenti, si procederà al ri-
pristino degli intonaci danneggiati e alla 
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Il Giugno Culturale questo 
anno rende omaggio anche a 
Gioachino Rossini nei cento-
cinquant’anni dalla morte, con 
una mise-en-scène in Società 
Operaia del Barbiere di Siviglia, 
pietra miliare dell’opera buffa.

Comunque, per una pa-
noramica dettagliata sulla 
rassegna, si rimanda all’ul-
tima pagina di questo gior-
nale. 

Come Assessore alla Cul-
tura vi aspetto numerosi, 
perché sarebbe un peccato 
non esserci, ma anche per 
valutare la bontà e la qua-
lità delle proposte messe 
in campo in questo Giugno 
Culturale Trezzese edizione 
2018.

Anche quest’anno è con 
immenso piacere che vi 
invito a una bellissima 

tre giorni all’insegna del diverti-
mento a contatto con la natura: 
la nostra manifestazione “Sport 
e Natura” torna più rinnovata 
che mai!

È un appuntamento atteso 
da tutti, grandi e piccoli, giovani 
e meno giovani, ed è per questo 
motivo che abbiamo cercato di 
ampliare gli “argomenti” così da 
accontentare il maggior numero 
di persone.

Si aprirà il 29 giugno con la 
“Cena del Pescatore”: ancora 
una volta i nostri pescatori trez-
zesi cucineranno per noi e ci 
permetteranno di passare una 
serata mangiando piatti tipici 
davanti alla splendida cornice 
dell’Adda. 

La serata proseguirà con il 
concerto “Omaggio a Vasco Ros-
si”, all’interno del giardino della 
Centrale Taccani, che concluderà 
il Giugno Culturale Trezzese.

Il 30 giugno e il 1° luglio le 
società sportive e le associazioni 
avranno la possibilità di “met-
tersi in mostra”, offrendo al pub-
blico le loro esibizioni e dando 
la possibilità di provare le varie 

attività ludico-sportive a tutti 
coloro che lo desiderano.

Nelle serate del 30 giugno e 
del 1° luglio due speciali con-
certi ci accompagneranno fino 
a tarda sera: a partire dalle ore 
21.30 suoneranno per noi ri-
spettivamente la JW ORCHE-
STRA diretta dal Maestro Marco 
Gotti e l’Ensemble ARAMA.

Ringrazio fin da ora tutti co-
loro che si sono prodigati per far 
sì che anche quest’anno questa 
bellissima manifestazione pos-
sa aver luogo. Siamo certi che 
sarà un successo soprattutto 
grazie alla vostra numerosa par-
tecipazione.

A nome di tutte le associa-
zioni sportive vi rinnovo l’invito 
a partecipare, per vivere insieme 
momenti di divertimento in uno 
dei luoghi più belli della nostra 
Città.

A tutti i bambini che si ci-
menteranno nelle varie attività 
verrà consegnato un simpati-
co omaggio presso il gazebo 
dell’Amministrazione Comu-
nale che sarà presente in loco.

Qui a lato la locandina della 
manifestazione. Vi aspetto nu-
merosi per salutarvi personal-
mente!

La manifestazione “Sport e Natura” 
torna ancora più ricca di attività

Programmazione e gestione delle risorse economiche e finanziarie, 
Turismo e Sport

Riparte il Giugno Culturale Trezzese
Francesco

Fava
Assessore

Assessorato Cultura, Istruzione, Eventi e Commercio

C ari concittadini, sia-
mo al nastro di par-
tenza del Giugno 

Culturale Trezzese, arrivato 
in ottima salute alla quarta 
edizione e che, come sem-
pre, porterà in città una se-
rie di eventi culturali di alto 
profilo, qualità e ricercatez-
za, adatti a ogni età. 

Gli eventi in programma 
accontenteranno tutti i gu-
sti. Si inizia come sempre 
con un evento figurativo 
alla villa del Castello,  sulle 
meraviglie di Leonardo da 
Vinci, in quanto la nostra 
città fa da  apripista per le 
celebrazioni leonardesche 
in programma per il 2019, 
quando si celebreranno in 

tutto il mondo i cinquecen-
to anni dalla morte del ge-
nio rinascimentale. 

Completano il program-
ma i classici concerti che 
vanno dal genere classico, 
al lirico, al popolare, al rock 
tenuti da artisti validi e quo-
tati nell’ambiente musicale. 
Tra i tanti eventi, ce n’è uno 
che mi sento di segnalare 
ed è quello che si svolgerà 
nella magnifica cornice del-
la Sala Bernabò, al Castello. 
Protagonisti il “Quartetto 
di Liuti da Milano” che ri-
percorreranno, con le corde 
pizzicate di questo antico e 
meraviglioso strumento ri-
nascimentale, il periodo, le 
atmosfere e il quotidiano in 

cui è vissuto Leonardo. An-
che l’orario di questo even-
to è favorevole, perché è fis-
sato per le ore 16.00.

Roberto
Barzaghi

Assessore

Fiume Adda 
dalla Centrale Enel Green Power “A.Taccani” 

alla sede di Canottaggio strada Alzaia

Cucina 
del pescatore  

a cura PESCATORI TRITIUM 

29 giugno cena dalle ore 19
30 giugno e 1° luglio pranzo e cena

Giochi e Prove 
per tutti 

30 giugno e 1°luglio 
dalle ore 15 alle ore 20 

Domenica 1°luglio ore 21,30
Centrale Enel Green Power “A.Taccani”

L’ensemble ARAMA 
in concerto 

Elio Pugliese fisarmonica e voce, Laura Francaviglia chitarra classica, oud e percussioni, 
Chiara Trapanese voce e percussioni, Olivia Bignardi clarinetto, Daniele Gozzi contrabbasso

Parole e musica si alternano e accompagnano lo spettatore in un suggestivo viaggio musicale 
tra sonorità balcaniche, mediterranee e klezmer.

Sabato 30 giugno ore 21,30 
Centrale Enel Green Power “A.Taccani”

JW ORCHESTRA in concerto 
AFRICA JAZZ TRAVELLING 
direttore Maestro Marco Gotti

e tutte le Associazioni 
che hanno collaborato 
alla realizzazione 
della manifestazione

Si ringrazia per la collaborazione

Info:
ufficio.cultura@comune.trezzosulladda.mi.it 

tel. 0290933208

Segui i nostri Social 
e sarai sempre aggiornato

Scarica Trezzo InApp!
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Assessorato allo Sport



quanto ho vissuto e respirato il 
forte senso del dovere e di ap-
partenenza che caratterizza gli 
uomini e le donne dell’arma. 

Voglio sottolineare come il 
ruolo dell’ANC di Trezzo abbia 
assunto in questi anni una po-
sizione sempre più importan-
te nella nostra Città operando 
al fianco della Polizia Locale 
nell’ambito della sicurezza ur-
bana. 

Tra le tante azioni attual-
mente in corso, particolare at-
tenzione viene posta al degrado 
urbano, contro l’abbandono di 
rifiuti e le deiezioni canine, due 
degli illeciti più odiosi e mal 
tollerati in una società che si 
ritenga civile. Queste condotte 
sono il frutto di malcostume e 
mancanza di rispetto dell’altrui 
diritto di camminare in luoghi 
puliti. I controlli da soli non 
bastano. Auspico che i cittadi-
ni, rispettosi, collaborino con 
la Polizia Locale e concorrano 
attivamente a diffondere una 
corretta pratica e l’osservanza 
delle regole che la Comunità si 
è data nell’interesse di tutti.  Per 
il dettaglio di questi argomenti 
vi rimando alla pagina interna 
dedicata alla sicurezza.
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L’ anno scolastico sta vol-
gendo al termine e nel 
darvi appuntamento allo 

Spazio gioco Papaveri e Papere 
per il prossimo ottobre, ho pia-
cere di condividere con voi i tanti 
aspetti positivi di questa inizia-
tiva. Lo Spazio Gioco Papaveri 
e Papere del nostro comune è 
un luogo di incontro per adul-
ti e bambini da zero a tre anni, 
con uno staff educativo, un am-
biente ricco di stimoli e attività 
appositamente pensate e orga-
nizzate. 

Allo Spazio gioco si trascorre 
il tempo con il proprio bambino 
in una atmosfera accogliente e 
protetta: si scambiano espe-
rienze, si accolgono pensieri, si 
avviano situazioni di scoperta, 
di gioco e tanto altro ancora.

Le animatrici quotidiana-

mente predispongono lo spa-
zio e i giochi in funzione delle 
preferenze manifestate dai 
bambini e in relazione alla loro 
età. Durante la mattinata ven-
gono proposte attività ludiche, 
creative e laboratoriali in cui la 
dimensione legata alla socializ-
zazione e allo scambio tra pari, 
sia bambini che adulti, viene 
stimolata e supportata. 

A Trezzo lo Spazio Gioco è 
gestito dalla Cooperativa Aeris 
da anni ed è piacevole vede-
re tornare fratellini e cuginetti 
“di generazione in generazio-
ne”. Quest’anno 2017/2018 il 
filo conduttore ha permesso di 
far conoscere ai bambini ope-
re d’arte di artisti famosi di cui 
hanno copiato le tecniche arti-
stiche, esercitandosi ogni mese 
in ritratti d’autore. 

Ogni martedì, mercoledì 
e giovedì più di venti coppie 
di adulti-bambini passano le 
loro mattinate tra laboratori, 
merende, letture, canzoni e 
balli; è stato effettuato un pro-
getto in collaborazione con la 
Biblioteca Comunale che ha 
ospitato i gruppi sensibiliz-
zandoli all’importanza della 
lettura fin da piccolissimi; è 
stata realizzata una gita al tea-
tro San Giuseppe di Brugherio 
per assistere ad uno spettaco-
lo per bambini e a giugno si 
organizzerà una gita presso il 
MUBA, museo dei bambini di 
Milano. 

Infine, la nuova sede presso 
il Giardino dei Gelsi permette 
ora con l’arrivo della bella sta-
gione di organizzare anche gio-
chi e attività all’aperto.

Giovanna
Barzaghi

Assessore

Spazio gioco Papaveri e Papere 

Assessorato Politiche Sociali, Famiglia, 
Sussidiarietà, Associazioni e Volontariato.

Partire dalle “Piccole Cose”
Assessorato alla sicurezza e Protezione civile

C ari Cittadini, tra le molte 
azioni intraprese in que-
sti primi mesi dell’anno, 

voglio evidenziare una rilevan-
te operazione di ripristino della 
legalità e un importante evento.  

Azione di tutela ambientale 
nel Parco Adda Nord 

Mercoledi 28 marzo le Forze 
dell’Ordine hanno dato esecu-
zione a una ordinanza del Que-
store di Milano per lo sgombero 
di due villette abusive realizzate 
in area Parco Adda Nord, vicino 
all’Oasi Le Foppe. Gli abusi edi-
lizi risalgono al lontano 2001 
quando cittadini nomadi Sinti 
avevano acquistato un lotto di 
terreno agricolo, non edificabi-
le, e vi avevano realizzato senza 
permesso le proprie abitazioni. 
I proprietari dei manufatti, oggi 
divenute vere e proprie villet-
te a un piano con giardino, si 
erano opposti all’ordinanza di 
demolizione adottata nel 2001, 
ricorrendo al TAR che tuttavia 
non accoglieva la richiesta di 
sospensiva. Gli interessati non 
hanno mai provveduto a ripri-
stinare lo stato dei luoghi.  Così, 
nel 2009, le aree e i fabbricati 
sono stati acquisiti al patrimo-

nio comunale mediante trascri-
zione nei registri immobiliari 
del Catasto. Gli occupanti han-
no avuto complessivamente 
ben oltre 8 anni di tempo per 
lasciare i beni divenuti a tutti 
gli effetti proprietà del Comune 
che non intende demolire, ma 
bensì recuperare gli immobili 
e metterli a disposizione della 
Comunità.

Per garantire lo svolgimento 

delle attività in sicurezza l’area 
è stata circoscritta e interdetta 
al passaggio per tutta la dura-
ta delle operazioni e terminata 
dopo oltre 14 ore di trattativa 
con la controparte e di lavoro 
di sgombero dei locali. L’ordi-
ne pubblico è stato assicurato 
da 30 appartenenti al Batta-
glione Mobile dei Carabinieri 
di Milano e da Carabinieri del-
la Compagnia di Vimercate e 
Trezzo sull’Adda, con l’ausilio 
di uomini della Polizia Loca-
le. Questa nona importan-
te operazione è frutto di una 
concreta collaborazione di tanti 
soggetti istituzionali che hanno 
contribuito alla soluzione di 
una grave situazione di abusi-
vismo. 

Associazione Nazionale 
dei Carabinieri

Domenica 22 aprile ho avu-
to l’onore di sfilare per le vie 
della splendida Verona al XXIV 
Raduno Nazionale dell’Associa-
zione Nazionale dei Carabinie-
ri, a fianco del Presidente Pa-
squale Capretti e dei numerosi 
Volontari della Sezione ANC di 
Trezzo sull’Adda. È stata una 
giornata di grande emozione in 

Silvana
Centurelli

Assessore

INFORMAZIONI GENERALI

PER bambini da 0 a 3 anni

QUANDO da ottobre a giugno 

DOVE Giardino dei Gelsi  
a Trezzo sull’Adda

ORARIO 
Il martedì, il mercoledì e il
giovedì dalle 9.30 alle 12.00

ISCRIZIONI: direttamente in 
sede nelle mattine di apertura

CONTATTI 
• Progetto Prima Infanzia Aeris 
331.1773548 - www.coopaeris.it

• Servizi Sociali 
Comune di Trezzo sull’Adda 
02.90933232



6 SICUREZZA

L’ estate è alle porte e la città 
come ogni anno si anima 
di eventi interessanti. Tanti 

Trezzesi e turisti potranno am-
mirare le bellezze locali, tra cui 
il Castello Visconteo, la Torre del 
Bernabò Visconti e la Quadreria 
Crivelli, tutti monumenti immer-
si nella splendida cornice dei loro 
Parchi. Ma Trezzo è anche parti-
colarmente apprezzata per la sua 
posizione privilegiata sul fiume a 
soli due passi dal Centro Storico. 
Lasciato il Castello ci si imbatte 
in un’oasi naturale all’interno del 
Parco Adda Nord dove gli spazi 
verdi e di qualità certo non man-
cano. 

Anche i Parchi Cittadini si 
animano e finalmente tanti 
bambini possono fruire in tutta 
sicurezza di spazi verdi attrez-
zati con giochi loro dedicati. La 
sera gli adulti possono frequen-
tare corsi all’aperto organizza-
ti per il benessere psicofisico, 
mentre durante il giorno gli an-
ziani beneficiano del fresco e 
della tranquillità. I Parchi sono 
un patrimonio della Città che 
l’Amministrazione Comunale 
vuole preservare a beneficio di 
tutta la Comunità, attraverso 
una costante sorveglianza e una 
regolamentazione attenta a varie 
esigenze. Da quest’anno il presi-
dio viene intensificato median-
te l’impiego di volontari civici 
come già accade per i Cimiteri e 
altri luoghi sensibili della Città.  

Pulizia e Sicurezza 
Adibite per lo più al passeggio 
e alla contemplazione, le aree 
verdi sono attrezzate anche per 
la frequentazione di bambini o 
vengono concesse per lo svolgi-
mento di altre attività come corsi 
di yoga o di ginnastica posturale. 
Per questo si rendono necessarie 
maggiori condizioni di igiene. Le 
persone che si siedono sull’erba 
o vengono in contatto diretto con 
il verde per attività ludiche, didat-
tiche o motorie, si aspettano un 
ambiente pulito.

Deiezioni canine 
Le deiezioni canine non rac-

colte sul territorio, specie nei Par-
chi, rappresentano un serio pro-
blema per la salute, oltre che per il 
decoro urbano, a causa delle varie 
malattie che si possono contrarre 

al solo contatto. Per tali ragioni 
vanno adottate cautele che la leg-
ge disciplina in via generale per 
tutto il territorio nazionale e che 
i Regolamenti Comunali adegua-
no alle specifiche realtà locali. Il 
Consiglio Comunale ha scelto 
con i propri Regolamenti di sal-
vaguardare, in talune circostanze, 
le persone più esposte e che pos-
sono inavvertitamente toccare le 
deiezioni presenti a terra come 
i bambini piccoli che giocano o 
semplicemente chi durante i cor-
si, sdraiandosi sull’erba potrebbe 
imbattersi in un “ricordo” poco 
piacevole.  

Obblighi nella conduzione 
dei cani. 

Sia per motivi di sicurezza 
che per scoraggiare il malco-
stume, la normativa obbliga la 
conduzione dei cani al guinza-
glio e alla raccolta immediata 
degli escrementi con sacchetti 
al seguito. L’inosservanza queste 
norme basilari costituisce viola-
zione del Regolamento di Poli-
zia Urbana ed è sanzionata con 
euro 50. In certe vie residenziali 
o del Centro Storico per le deie-
zioni liquide che non possono 
essere raccolte, sussiste l’obbligo 
in capo all’accompagnatore, di 
lavare l’area con una bottiglietta 
d’acqua, rimuovendo l’urina che 
induce altri cani a lasciare il se-
gno del proprio passaggio. 

Disciplinare l’accesso dei cani 

in dati luoghi talvolta si rende ne-
cessario per motivi di igiene o di 
incompatibilità con talune attivi-
tà. L’oasi naturalistica “Le Foppe” 
del WWF, ad esempio, si legge sul 
sito, non consente l’ingresso agli 
amici a 4 zampe nelle sue aree. 
Analogamente avviene per i Par-
chi attrezzati sul territorio con 
giochi per bambini, per le sedi 
di attività didattiche come l’Area 
Permanente di Educazione Stra-
dale “Eroi di Chernobyl” in Piaz-
za Aldo Moro, per le aree verdi 
adiacenti ai monumenti storici, 
visitati periodicamente da scola-
resche come il Castello Visconteo 
e la Quadreria Crivelli (cfr. Rego-
lamento di Polizia Urbana Deli-
bera di Consiglio Comunale nr. 
36/2010). 

Deiezioni canine, chi sporca raccolga

Decoro urbano. Un proprietario su cinque non tiene il cane al guinzaglio ed è senza sacchetti  

2013 Campagna “Trezzo Città Pulita” Il 
Sindaco quale Autorità Locale Sanitaria 
sensibilizza da anni i Cittadini alla raccol-
ta delle deiezioni. Nel 2013 su suo input, 
l’Ufficio Ambiente/Commercio del Comune 
in collaborazione con l’Associazione AllDo-
gs (Valfregia), ConfCommercio e i Com-
mercianti di Trezzo, avvia la campagna 
pubblica “Trezzo Città Pulita” grazie alla 
quale gli esercenti aderenti distribuiscono 
gratuitamente presso i propri negozi i sac-
chetti per la raccolta escrementi.             
2013 Convegno “Trezzo a 4 zampe” Il 24 
ottobre il Comando della Polizia Locale ha 
organizzato il Convegno pubblico presso 
la Società operaia “Trezzo a 4 zampe”. Tra 
i relatori, Veterinari e Associazioni cinofile 
locali che hanno presentato progetti per 
migliorare la vivibilità dei cani a Trezzo. 
Nello specifico l’Amministrazione si è im-
pegnata a realizzare sul territorio aree ver-

di di sgambamento. 
2014-2015 Campagna di “Controllo Mi-
crochip” Nel biennio la Polizia Locale ha 
effettuato una “Campagna di controllo 
dei Microchip” accertando che tutti i cani 
condotti sulla via pubblica ne fossero in 
possesso. L’iscrizione all’anagrafe canina 
costituisce il primo obbligo quando si vuol 
tenere un cane. Contestualmente l’accom-
pagnatore veniva informato dei corretti 
comportamenti da osservare. Centinaia i 
cani controllati, come pure i loro proprie-
tari sono stati informati, senza sanzionare 
le irregolarità riscontrate per dare modo e 
tempo di adeguarsi.   
2016 Regolamento Aree di “sgambamen-
to cani” Il Consiglio Comunale nel novem-
bre 2016 con propria Deliberazione nr. 62 
ha adottato il Regolamento per l’istituzio-
ne sul territorio di spazi dedicati ai cani, 
noti come “aree di sgambamento”, dove po-

terli lasciare liberi di muoversi senza guin-
zaglio. Non si devono tuttavia confondere 
tali aree con il “gabinetto”. La zona recin-
tata in cui è contenuta l’area di sgamba-
mento deve restare sempre pulita. Si ricor-
da agli accompagnatori che le feci vanno 
sempre raccolte con il sacchetto.   
2017 Realizzata la prima area di “sgam-
bamento” cani in Via XI Febbraio al nume-
ro 10. L’area è gestita con riscontri positivi 
dall’Associazione “Il Giardino di Teresa” in 
convenzione con il Comune. L’associazione 
è costituita da un gruppo di persone resi-
denti della zona e amici che hanno realiz-
zato il sogno in memoria dell’amica Grifo-
ni Teresa, prima promotrice del progetto. Il 
Comune ha già individuato in Via Nenni 
una seconda “area di sgambamento”, che 
sarà realizzata in concomitanza con la ri-
qualificazione viabilistica di Via Nenni, Via 
Fratelli Cervi e Via Curiel. 

Trezzo città pulita: ecco cosa è stato fatto

Decoro urbano. 1 proprietario su 5… non tiene il cane al guinzaglio ed è senza sacchetti  

CANI: TREZZO DEIEZIONI ZERO 

L’estate è alle porte e la città come ogni anno si anima di eventi interessanti. Tanti Trezzesi e turisti potranno ammirare le bellezze locali, tra cui il
Castello Visconteo, la Torre del Bernabò Visconti e la Quadreria Crivelli, tutti monumenti immersi nella splendida cornice dei loro Parchi. Ma Trezzo è anche
particolarmente apprezzata per la sua posizione privilegiata sul fiume a soli due passi dal Centro Storico. Lasciato il Castello ci si imbatte in un’oasi naturale
all’interno del Parco Adda Nord dove gli spazi verdi e di qualità certo non mancano.                    

Anche i  Parchi  Cittadini si  animano  e  finalmente  tanti  bambini  possono  fruire  in  tutta
sicurezza di spazi verdi attrezzati con giochi loro dedicati. La sera gli adulti possono frequentare
corsi  all’aperto  organizzati  per  il  benessere  psicofisico,  mentre  durante  il  giorno  gli  anziani
beneficiano  del  fresco  e  della  tranquillità.  I  Parchi  sono  un  patrimonio  della  Città  che
l’Amministrazione  Comunale  vuole  preservare a  beneficio  di  tutta  la  Comunità,  attraverso  una
costante sorveglianza e una regolamentazione attenta a varie esigenze.  Da quest’anno innanzi
tutto  il  presidio  viene  intensificato  mediante  l’impiego di  volontari  civici  come già  accade per  i
Cimiteri e altri luoghi sensibili della Città.  

Pulizia  e  Sicurezza  sono  indispensabili. Adibiti  per  lo  più  al  passeggio  e  alla
contemplazione, quando le aree verdi sono attrezzate anche per la frequentazione di bambini o
vengono concesse per lo svolgimento di altre attività come corsi di yoga o di ginnastica posturale,
si rendono necessarie maggiori condizioni di igiene. Le persone che si siedono sull’erba o vengono
in contatto diretto con il verde per attività ludiche, didattiche o motorie, si aspettano un ambiente
pulito.

Le deiezioni canine “non raccolte” sul  territorio,  specie  nei  Parchi,  rappresentano  un
serio problema per la salute, oltre che per il decoro urbano, a causa delle varie malattie che si possono contrarre
al solo contatto. Per tali ragioni vanno adottate cautele che la legge disciplina in via generale per tutto il territorio
nazionale e che i Regolamenti Comunali adeguano alle specifiche realtà locali. Il Consiglio Comunale ha scelto
con  i  propri  Regolamenti  di  salvaguardare,  in  talune  circostanze,  le  persone  più  esposte  e  che  possono
inavvertitamente toccare le deiezioni presenti a terra come i bambini piccoli che giocano o semplicemente chi
durante i corsi, sdraiandosi sull’erba potrebbe imbattersi in un “ricordo” poco piacevole.  

Obblighi  nella  conduzione  dei  cani. Sia  per  motivi  di  Sicurezza  che  per  scoraggiare  il  malcostume,  la
normativa obbliga la conduzione dei cani al guinzaglio e alla raccolta immediata degli escrementi con sacchetti
al seguito. L’inosservanza queste norme basilari costituisce violazione del Regolamento di Polizia Urbana ed è
sanzionata con € 50.  In certe vie residenziali  o del Centro Storico per le deiezioni  liquide che non possono
essere raccolte,  sussiste l’obbligo in  capo  all’accompagnatore,  di  lavare l’area  con una bottiglietta d’acqua,
rimuovendo l’urina che induce altri cani a lasciare il segno del proprio passaggio. 

Disciplinare  l’accesso  dei  cani in  dati  luoghi  talvolta  si  rende  necessario  per  motivi  di  igiene  o  di
incompatibilità con talune attività. L’oasi naturalistica “Le Foppe” del WWF, ad esempio, si legge sul sito, non
consente  l’ingresso agli  amici  a 4  zampe nelle  sue aree.  Analogamente  avviene  per  i  Parchi  attrezzati  sul
territorio con giochi per bambini, per le sedi di attività didattiche come l’Area Permanente di Educazione Stradale
“Eroi di Chernobyl” in P.zza Aldo Moro, per le aree verdi adiacenti ai monumenti storici, visitati periodicamente
da scolaresche come il Castello Visconteo e la Quadreria Crivelli (Regolamento di Polizia Urbana Delibera di
Consiglio Comunale nr. 36/2010). 

BOX: Tutte le azioni del Comune per sensibilizzare la raccolta
2013 Campagna “Trezzo Città Pulita” Il Sindaco quale Autorità Locale Sanitaria sensibilizza da anni i Cittadini alla raccolta delle deiezioni. Nel 2013
su  suo  input,  l’Ufficio  Ambiente/Commercio  del  Comune  in  collaborazione  con  l’Associazione  AllDogs  (Valfregia),
ConfCommercio  e  i  Commercianti  di  Trezzo,  avvia  la  campagna pubblica  “Trezzo  Città  Pulita”  grazie  alla  quale  gli
esercenti aderenti distribuiscono gratuitamente presso i propri negozi i sacchetti per la raccolta escrementi.             

2013 Convegno “Trezzo a 4 zampe” Il 24 ottobre il Comando della Polizia Locale ha organizzato il Convegno
pubblico presso la Società operaia “Trezzo a 4 zampe”. Tra i relatori, presenti esperti, Veterinari e Associazioni cinofile
locali  che  hanno  affrontato  temi  importanti  e  progetti  per  migliorare  la  vivibilità  dei  cani  a  Trezzo.  Nello  specifico
l’Amministrazione si è impegnata a realizzare sul territorio aree verdi di sgambamento. 

2014 -2015 Campagna di “Controllo Microchip” Nel biennio la Polizia Locale ha effettuato una “Campagna di
controllo dei Microchip” accertando che tutti i cani condotti sulla via pubblica ne fossero possesso. L’iscrizione all’anagrafe
canina costituisce il primo obbligo quando si vuol detenere un cane. Contestualmente l’accompagnatore veniva informato
dei corretti comportamenti da osservare. Centinaia i cani controllati, come pure i loro proprietari sono stati informati, senza
sanzionare le irregolarità riscontrate per dare modo e tempo di adeguarsi.   
2016 Regolamento Aree di “sgambamento cani” Il  Consiglio  Comunale  nel  novembre 2016 con propria
Deliberazione nr. 62 ha adottato il Regolamento per l’istituzione sul territorio di spazi dedicati esclusivamente ai cani noti
come  “aree  di  sgambamento”  dove  poterli  lasciare  liberi  di  muoversi  senza  guinzaglio. Non si  devono tuttavia
confondere tali aree con il “gabinetto”. La zona recintata in cui è contenuta l’area di sgambamento deve restare
sempre pulita o gli altri cani non entrano più. È necessario che i cani prima di accedere all’area si scarichino, ricordando ai
signori accompagnatori che le feci vanno sempre raccolte con il sacchetto.   
2017 Realizzata la 1^ area di “sgambamento” cani  In Via XI Febbraio al numero 10. L’area è gestita con
riscontri positivi dall’Associazione “Il Giardino di Teresa” in convenzione con il Comune. L’associazione è costituita da un gruppo di persone residenti della
zona e amici che hanno realizzato il sogno in memoria dell’amica Grifoni Teresa, prima effettiva promotrice del progetto.
Il Comune ha già individuato in Via Nenni l’allocazione di una seconda “area di sgambamento”. Sarà realizzata in concomitanza con la futura riqualificazione
viabilistica  di  Via  Nenni,  Via  F.lli  Cervi  e  Via  Curiel.  Come  nel  caso  di  Via  XI  Febbraio,  il  Comune  individuerà  un  soggetto  idoneo,  preferibilmente
un’Associazione senza scopo di lucro, che si renda disponibile alla gestione tramite convenzione.   

Apertura dell’UDA “Ufficio diritti Animali” il Comune ha attivato lo sportello in convenzione con l’Associazione Gruppo Vita Animale c/o presso SpazioPiù
Riceve il mercoledì dalle 15 alle 17 e fornisce tutte le informazioni relative alla gestione dei più diffusi animali di affezione e non, compresa l’adozione in
particolare di cani e gatti. Riceve segnalazioni per il maltrattamento di animali e collabora con la Polizia Locale per la verifica delle denunce.  

BOX: Esito dei controlli della Polizia Locale 2016 – 2017
Solo a partire dal 2016 e dopo ampia informazione la Polizia Locale ha iniziato l’effettiva attività di controllo (anche in borghese) eseguendo interventi mirati,
su segnalazione scritta dei Cittadini a cui è garantita la riservatezza. Gli accertamenti sono avvenuti per lo più il mattino all’alba, specie nel periodo estivo
(marzo – ottobre) o la sera. Per effetto dei controlli nel 2017 si è riscontrato un calo significativo dei comportamenti irregolari che tuttavia permane ancora
elevato. Dal 31% di violazioni del 2016 si è passati al 20% del 2017. Attualmente un accompagnatore su 5 oggi risulta non rispettare le norme, pertanto i
controlli proseguiranno per tutto il 2018.

anno nr. cani controlla� nr. sanzioni non regolari % senza guinzaglio senza sacche�o senza microchip
2016 35 11 31% 5 6 0
2017 156 31 20% 11 16 4

Sportello UDA 
“Ufficio diritti Animali” 

Il Comune ha attivato lo 
sportello in convenzione con 
l’Associazione Gruppo Vita 
Animale c/o presso Spazio-
Più Riceve il mercoledì dalle 
15 alle 17 e fornisce tutte le 
informazioni relative alla ge-
stione dei più diffusi animali 
di affezione e non, compresa 
l’adozione in particolare di 
cani e gatti. Riceve segnala-
zioni per il maltrattamento 
di animali e collabora con la 
Polizia Locale per la verifica 
delle denunce.  



A nziano, non vuol dire solo bisogno. 
Avere a cuore gli anziani significa 

cercare di rispondere a una lunga serie di 
necessità soprattutto per permettere alle 
persone in difficoltà di rimanere nel pro-
prio domicilio il più a lungo possibile e di 
vivere una vita serena.

Il comune di Trezzo sull’Adda (setto-
re servizi alla persona) da oltre 30 anni si 
occupa di dare un aiuto alle famiglie che 
hanno un anziano da accudire. In che 
modo? Offrendo servizi ad hoc per la cura 

delle non autosufficienze e, in particolare, 
l’assistenza domiciliare e la consegna dei 
pasti a domicilio.

Assistenza Domiciliare (Sad)
Il  servizio di assistenza domicilia-

re  ha l’obiettivo di aiutare la persona 
nel disbrigo delle attività quotidiane 
sollevando in parte la famiglia dal 
carico assistenziale (come ad esempio: 
igiene degli ambienti, preparazione dei 
pasti, igiene della persona, disbrigo di 

commissioni, trasporto, ecc.).
Possono usufruire del servizio le per-

sone che si trovano in condizioni di disa-
bilità fisica o sociale o socio-sanitaria. Il 
progetto di intervento viene predisposto 
e concordato con la persona e/o con la 
sua famiglia.

Il servizio di  assistenza domicilia-
re  può essere attivato anche  tempora-
neamente, per affiancare o addestrare 
l’assistente privata o i familiari, sulle pre-
stazioni di base (ad esempio spugnature a 
letto, bagno assistito, spostamenti letto/
carrozzina, uso dei presidi e degli ausili). 

Consegna pasti a domicilio
Per chi è in difficoltà nella preparazio-

ne del pasto e della cena viene in aiuto il 
servizio pasti a domicilio. Il servizio è at-
tivo tutti i giorni dal lunedì al venerdì e su 
richiesta anche il sabato.

Il pasto è così composto: un primo e un 
secondo per il pranzo, un secondo per la 
cena, acqua o vino più 2 panini. Sono pre-
viste anche diete speciali per patologie e 
su certificazione del medico curante.

Il pasto viene consegnato direttamen-
te a casa tra le 11.30 e le 12.30.
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Sociale. Dal campo estivo per i piccoli all’assistenza domiciliare per gli anziani, i servizi sociali non vanno in vacanza

Una città a misura di grandi e piccini

Immaginiamo un’estate, im-
maginiamo una vacanza in 

città, dove l’impossibile può 
diventare possibile, dove i 

bambini della Scuola dell’In-
fanzia danno forma alle loro 
immagini che liberano la fan-
tasia, dove l’immaginazione 

fa sì che il gesto mosso dalla 
passione e diventato azione, 
non si compie mai, ma resta in 
movimento. 

Come ogni anno la coope-
rativa Aeris gestirà il Campo 
Estivo comunale utilizzando 

gli spazi interni/esterni del-
la Scuola dell’Infanzia di via 
Mazzini: tra giochi, merende, 
laboratori creativi e artistici i 
bambini potranno vivere un’in-
dimenticabile avventura piena 
di fantasia e immaginazione.

 “L’immaginazione 
è una vera avventura. 

Guardati dall’annotarla 
troppo presto 

perché la rendi quadrata  
e  poco adattabile 

al tuo quadro. 
Deve restare fluida 
come la vita stessa  

che è e diviene”
Italo Svevo

INFORMAZIONI 
PER bambini da 3 a 6 anni

QUANDO dal 2 al 27 luglio 
2018

DOVE Scuola dell’Infanzia 
statale Rodari, 
Trezzo sull’Adda

ORARIO 
Dalle 7.30 alle 17.00
dal lunedì al venerdì

ISCRIZIONI: dal 7 maggio 
al 15 giugno presso
lo Sportello “SpazioPiù” 
del Comune di Trezzo
sull’Adda in Via Falcone 
e Borsellino n. 2

CONTATTI
• Progetto Camp Estivi Aeris
340.8201479
www.coopaeris.it

• Servizi Sociali 
Comune di Trezzo sull’Adda 
02.90933232

CAMPO ESTIVO COMUNALE 2018

ASSISTENZA E PASTI A DOMICILIO

Per attivare questi Servizi è necessario prende-
re appuntamento presso lo Spazio Più in via 
Falcone e Borsellino 2 a Trezzo sull’Adda con 
l’assistente sociale referente. Per info: settore 
servizi alla persona (02.90933232).



SPECIALE CENTRO STORICO
I lavori di riqualificazione di Via 

Fiume, iniziati il 14 maggio, e 
successivamente di via Dante, 

rispettano le line di mandato che 
l’ Amministrazione si è prefissata: 
una su tutte è la revisione della via-
bilità della città di Trezzo.
Il mettersi in gioco con la riquali-
ficazione di questo asse viario, in 

centro città, ha una duplice valenza:

•	 quella di migliorare la sicurezza veicolare, ma so-
prattutto  pedonale,  di vie  che portano nel centro 
del paese;

• 	intervenire sulle suddette vie vuol dire dar segui-
to al percorso di riqualificazione del centro sto-
rico,  rendendo  questo tratto più fruibile e mi-
gliorandolo anche sotto l’aspetto estetico, con il 
rifacimento del manto stradale.

Abbiamo voluto dar ascolto ai residenti e ai com-
mercianti che ci chiedevano un intervento sulla 
viabilità.

Il tutto è programmato per poter terminare in 
tempi brevi (entro la fine di agosto), per poter esse-
re a regime con l’inizio delle riaperture dei negozi 
e della scuola. Il periodo estivo è scelto proprio per 
essere meno invasivi e limitare le criticità. Ma è evi-
dente che durante un cantiere qualche problema si 
riscontra, per cui vi chiedo un aiuto grande: siate 
pazienti e comprensivi, pensate che alla fine dei la-
vori consegneremo  un ulteriore tratto  di strada più 
sicura e più  funzionale.

Al piede di queste pagine potete leggere nel det-
taglio il progetto dell’intervento.

Massimo Colombo
Vicesindaco

L’Amministrazione Co-
munale di Trezzo, 
nell’ottica di una sem-

pre maggiore attenzione alla 
sicurezza degli utenti e alla 
qualità dell’ambiente urbano, 
ha predisposto il progetto degli 
interventi di riqualificazione e 
riorganizzazione delle vie Fiu-
me e Dante.

Via Fiume è oggi priva di 
marciapiedi, nonostante sia 
interessata da elevati flussi 
veicolari e ciclopedonali e sia 
collocata in pieno centro sto-
rico. In via Dante, invece, il 
problema è rappresentato so-
stanzialmente dallo stato di 
grave ammaloramento della 
pavimentazione, che attual-
mente è costituita da tratti in 
cubetti di porfido, in ciottola-
to di fiume e in lastre in pie-
tra, in molti punti rappezzati 
con inserti in asfalto.

Le opere progettate sono 
volte a migliorare la sicurezza 
della circolazione veicolare e 

ciclopedonale, andando a de-
limitare e proteggere i percorsi 
pedonali, ripristinando o sosti-
tuendo la pavimentazione am-
malorata.

VIA FIUME
Il progetto prevede di rea-

lizzare un marciapiede in asfal-
to sul lato sud e un itinerario 
pedonale a raso sul lato nord, 
dove la protezione del pedone 
è garantita da uno spartitraffi-
co di 0,5 metri di larghezza e da 
dissuasori pedonali metallici 
con passo di 2 m. In prossimità 
di via Trento e Trieste, il mar-
ciapiede lungo il lato sud pro-
segue sotto il porticato esisten-
te, garantendo così uno spazio 
sufficiente per n°4 posti auto. 
La larghezza degli itinerari pe-
donali è sempre superiore a 
1,5 m lungo il lato sud, mentre 
lungo il lato nord la larghezza 
disponibile è in alcuni casi in-
feriore, anche se sempre supe-
riore a 0,9 m. Il progetto non 

Via Fiume



SPECIALE CENTRO STORICO

prevede interventi sull’impian-
to di illuminazione pubblica, 
per il quale l’Amministrazione 
Comunale ha in corso altri ap-
palti per l’ammodernamento 
dei corpi illuminanti.

VIA DANTE
Il progetto prevede il ripri-

stino della sede stradale, me-
diante il disfacimento della 
pavimentazione ammalorata 
e l’abbassamento del piano 
stradale di 15 cm, per ricavare 
marciapiedi rialzati. La nuo-
va sede stradale ribassata è in 
conglomerato bituminoso co-
lorato, per migliorarne l’inseri-
mento architettonico. Nell’area 
antistante la Villa Comunale la 
sede stradale viene conservata, 
provvedendo esclusivamente 
alla sostituzione delle parti am-
malorate.

I nuovi marciapiedi sono 
delimitati da cordolature in 
pietra. Contestualmente al di-
sfacimento della pavimenta-

zione per l’abbassamento della 
sede stradale, il progetto preve-
de anche il ripristino della pa-
vimentazione dei marciapiedi, 
eliminando tutti i pilastrelli in 
pietra, non più necessari per la 
delimitazione degli spazi pedo-
nali.

Il sistema di scarico delle ac-
que meteoriche viene comple-
tamente rifatto, dismettendo 
le caditoie e le griglie esistenti, 
sostituite con nuove caditoie 
collegate alla condotta fognaria 
che scorre al centro della strada.

I criteri adottati per la scelta 
dei materiali di pavimentazio-
ne e degli elementi di arredo 
urbano hanno tenuto conto 
della necessità di soddisfare le 
esigenze connesse con un uso 
funzionale degli spazi da par-
te dei fruitori della mobilità 
urbana, sia veicolare sia degli 
utenti deboli, oltre ad un recu-
pero estetico della via. I mate-
riali scelti hanno caratteristi-
che tipologiche e costruttive di 

durabilità nel tempo, di adat-
tabilità e compatibilità con la 
pluralità delle utenze, mentre 
gli elementi di arredo urbano 
favoriscono la fruizione com-
pleta degli spazi in condizioni 
di sicurezza. In particolare, la 
scelta di impiegare materiali 
bituminosi per la nuova sede 
stradale, in sostituzione degli 
elementi in pietra oggi esi-

stenti, è dettata dalla neces-
sità di assicurare lunga dura-
bilità dell’opera in assenza di 
interventi manutentivi, pur 
garantendo assetti architet-
tonici adeguati al contesto 
urbano, oltre che di abbattere 
l’inquinamento acustico ge-
nerato dal rotolamento degli 
pneumatici sulla pavimenta-
zione lapidea irregolare.

Via Dante
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Trezzo al centro della tutela ambientale

International Parks Festival. Al termine della quinta edizione, Trezzo si conferma la location ideale 
per parlare di rispetto e fruizione del verde

A nche quest’anno Trez-
zo ha ospitato dal 18 
al 27 maggio 2018 l’In-

ternational Parks Festival, un 
momento d’incontro della ge-
ocomunità dove si incontrano 
esperti, addetti ai lavori, am-
ministratori e cittadini, attenti 
all’ambiente e interessati a sal-
vaguardare la cultura dello svi-
luppo sostenibile e sviluppare 
conoscenze e idee sulla tutela 
della biodiversità. 

Ogni anno tante sono le no-
vità presentate e gli argomen-
ti approfonditi con spazi per 
il confronto, la formazione e 
l’informazione su temi come 
la natura, il paesaggio, i cam-
biamenti climatici, la tutela 
dell’ambiente e la biodiversità.

La mission del Festival è am-
pliare le conoscenze, migliora-
re le competenze, sviluppare le 
tecnologie, agendo e dialogan-
do per generare nuove funzio-
ni dei parchi con intelligenza e 
competenza, consapevoli che 
oggi questi sono le oasi dell’uo-
mo nella complessità della vita 
moderna.

PARCHI e SPORT, un con-
nubio imprescindibile per la 
salute fisica, mentale e la cre-
scita formativa dell’uomo nel 
rispetto della natura. Questo 
percorso si è tradotto in incon-
tri, dimostrazioni, masterclass 
in collaborazione con enti, isti-
tuzioni e l’associazione sporti-
va UISP nella nostra città all’in-

terno della prestigiosa cornice 
della Centrale ENEL Taccani.

Parchi, sport, benessere e 
vita all’aria aperta sono le nuo-
ve espressioni per la scoperta 
e valorizzazione del territorio 
all’insegna del turismo sosteni-
bile. Nelle giornate del Festival 
istituzioni ed enti locali, asso-
ciazioni sportive ed ambienta-
liste si sono confrontate al fine 
di programmare azioni e poli-
tiche tese a favorire lo sviluppo 
dello sport nei parchi.

Ampio spazio è stato dedi-
cato all’incontro con le famiglie 
e i giovani coinvolgendoli in 
dimostrazioni e divertimento 
perché vivano direttamente le 
possibilità sportive dei parchi. 

La quinta edizione di Inter-
national Parks Festival è stata 
promossa da Regione Lombar-
dia, ANCI Lombardia, Città di 
Trezzo sull’Adda, Comune di 
Monza, Federparchi, con il pa-
trocinio e la collaborazione di 
Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, 
Federparchi-Europarc, ERSAF 
Lombardia, Provincia di Mon-
za Brianza, Città Metropolitana 
di Milano, Convenzione delle 
Alpi del Ministero dell’Ambien-
te, Parco della Valle del Lambro, 
Coldiretti. Richiesto patrocinio 
al Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali e al 
Ministero dei Beni Attività Cul-
turali e Turismo. Ideato e orga-
nizzato da FeDa Srl www.inter-
nationalparksfestival.com. 

L o scorso 25 Aprile, l’Hotel Villa Appiani della catena 
Best Western in collaborazione con “We Run Bergamo” 

ha organizzato un allenamento di corsa e fitness che ha ac-
compagnato circa 70 sportivi   su un percorso di 10 chilo-
metri lungo le sponde del fiume Adda e per le vie cittadine.

I  runners, principalmente bergamaschi, hanno goduto 
dello spettacolo della nostra stupenda città, confermando 
la volontà di tornare a breve per una visita al castello,  men-
tre i trezzesi hanno goduto dello spettacolo sportivo lungo 
le vie cittadine.

We Run Bergamo è un’organizzazione no profit che or-
ganizza settimanalmente (il mercoledi sera con partenza 
alle 20.30) allenamenti gratuiti di corsa con musica e fit-
ness. L’iniziativa, nata spontaneamente a fine febbraio 2016 
dal desiderio di un gruppo di ragazzi amanti dello sport, ha 
raggiunto un inaspettato numero di partecipanti; il tutto 
attraverso il passaparola, l’entusiasmo di chi l’ha provata e 
ha invitato gli amici e l’uso dei social. Per ulteriori informa-
zioni seguite la pagina web We Run Bergamo.  

WE RUN BERGAMO

MUSICA IN PIAZZA

V i aspettiamo numerosi in piazza Libertà a Trezzo sull’Ad-
da giovedì 21 giugno alle ore 21.30. Musica Celtica e Folk 

Europea con FUCINA BUCOLICA ARTISTICA. Oltre al gruppo 
strumentale, danzano i “Pixie Shoes” Irish dancers.
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Le sovrapporte dell’800
torneranno come nuove

Biblioteca. Continuano gli interventi di restauro 
del patrimonio culturale cittadino

Sono iniziati i lavori di re-
stauro delle sovrapporte 
opere del pittore milanese 

Luigi Scrosati (1814/1869) del-
la Sala degli Specchi, avviati nel 
febbraio 2018. Questi lavori, si 
sono resi necessari per restituire 
a queste opere d’arte il loro valo-
re originario in quanto, a causa 
del passare del tempo, mostrano 
segni di deterioramento. 

Le tele infatti presentano de-
gli allentamenti evidenti in una 
serie di diverse deformazioni. 
Inoltre, altrettanto evidente è 
l’alterazione generale delle su-
perfici dipinte, causata da un 
consistente accumulo nel tem-
po di sporco, fumi, polveri gras-

se e dall’imbrunimento delle 
vernici. 

Gli interventi mirano a ripri-
stinare la superficie dei quattro 
dipinti, ridando alle tele, grazie 
al trattamento termoplastico, la 
resistenza e l’elasticità necessa-
rie. Seguiranno poi le operazio-
ni di pulitura per il recupero del-
la funzione estetica originaria. 

La ricollocazione in sede dei 
dipinti sarà eseguita dopo un la-
voro di restauro riguardante le 
modanature lignee che ornano 
le porte. Nel prossimo autun-
no, quindi, vi aspettiamo per 
ammirare queste opere  tornate 
all’antico splendore e ricolloca-
te nella sede originaria.

Nel Consiglio Comunale di maggio, gli studenti Luca Sanga-
letti e Mattia Rizza sono stati premiati dall’Amministrazione 

comunale per le loro opere grafiche. 
A settembre, infatti, l’ITC Jacopo Nizzola con l’Assessorato 

alla Cultura e la Proloco hanno avviato una collaborazione per 
la realizzazione di un itinerario turistico per famiglie alla sco-
perta dei luoghi d’interesse di Trezzo. Gli alunni di 3F a indiriz-
zo turistico hanno indetto un concorso a premi aperto a tutti gli 
studenti dell’istituto, per creare il logo del progetto Bernabò Vi-
sconti e la piantina della Città che, come una mappa del tesoro, 
aiuterà grandi e piccoli a scoprirne i tesori. 

Non solo, gli studenti di 3F, 3C, 3G si sono impegnati nella de-
scrizione in più lingue dei luoghi più rappresentativi (Castello, 
Quadreria Crivelli, Fiume, Centrale Taccani e Chiesa Parrocchia-
le) per dare modo anche ai turisti stranieri di conoscere meglio 
le attrattive della città. Per i più piccoli sono stati realizzati  dei 
codici QR con giochi didattici multilingue visualizzabili attraver-
so gli smartphone .

Una bella iniziativa che sarà inaugurata nel corso del Giugno 
Culturale Trezzese. Nel festeggiare i due vincitori, vale la pena 
ringraziare l’Assessore prof. Fava che da educatore entusiasta 
e capace qual è ha saputo valorizzare il lavoro di questi giovani 
studenti, a dimostrazione che le sinergie creano futuri cittadini 
custodi del patrimonio di bellezza che ci è stato donato.

Prof.ssa Tiziana Visentin

Dagli studenti del Nizzola
idee per itinerari turistici

Così come l’acqua potabile o la corrente 
elettrica sono diventate la normalità 

nel corso dei secoli, oggi abbiamo un’altra 
grande esigenza, un servizio su cui si basa 
ormai tutto il mondo che ci circonda: la 
connessione ad internet.
La connettività, o meglio, il diritto alla 
connettività, è infatti sempre più di pubblico interesse, tanto che aziende 
come Google, o visionari come Elon Musk, hanno avviato progetti avveni-
ristici per portare la connessione in tutto il mondo.
Anche noi, nel nostro piccolo, abbiamo deciso di offrire un servizio gra-
tuito, di cui ogni cittadino, munito di smartphone o pc, potrà godere colle-
gandosi alla rete wi-fi pubblica, disponibile nei principali luoghi di ritrovo 
della nostra Città:

•	 in Piazza Libertà  
•	 nel Parco della Biblioteca “A. Manzoni” 
•	 al Castello Visconteo 
•	 al “Lavatoio”
•	 alla Società Operaia
•	 a breve anche a Concesa (piazzale della Chiesa).

A motivarci ancor di più è stata l’Unione Europea, che nella fase em-
brionale del nostro progetto, ha presentato il Bando Europeo “WiFi4EU”, 
finalizzato al finanziamento di progetti legati proprio alla connettività 
pubblica. L’iniziativa è aperta ai municipi, alle biblioteche e ai centri sani-
tari. Finanzierà l’attrezzatura e i costi di installazione, mentre l’organismo 
beneficiario pagherà per la connettività e la manutenzione delle attrezza-
ture. La nostra domanda è già stata presentata e a breve sapremo l’esito.

L’appuntamento è per quest’estate, buona connessione a tutti!

WiFi per tutti
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In tempo di dichiarazione dei redditi, si avvicina il momento di scegliere a chi destinare il proprio 5x 1000. Il Comune anche quest’anno 
ha deciso di dedicare uno spazio del giornale agli enti e alle associazioni che hanno aderito alla proposta di condividere i propri dati 
con la cittadinanza.
Basta poco, donare il 5x1000 è molto semplice: durante la compilazione del 730 o del modello unico, sarà sufficiente la firma del titolare 
e l’indicazione del codice fiscale dell’associazione nello spazio riservato. 
Analoga modalità anche per chi non è tenuto a presentare la dichiarazione, ma titolare di redditi certificati tramite il modello CU.
Oltre alle associazioni cittadine, è possibile destinare il 5x1000 al proprio Comune per destinare al territorio una piccola quota dei 
tributi invece che lasciarla allo Stato.
Basta mettere una firma nella casella “sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di residenza” nella sezione scelta per la 
destinazione del 5 x 1000 dell’IRPEF. L’Amministrazione ringrazia fin da ora i cittadini che contribuiranno a questo prezioso gesto.

IL
CINQUE
Xmille

METTIAMOLO
IN COMUNE

coraggio di fare domande. Lui ha preparato la 
lezione con un taglio fatto apposta per que-
sto tipo di uditori: un taglio non banale, ma 
accessibile. Lui spiega come leggere i libri e 
suggerisce quali leggere con profitto.

L’Università è un’occasione per stare in-
sieme, per crescere nello spirito e per amplia-
re le nostre vedute.  È un’occasione per con-
sentirci di stare accanto ai nostri nipoti “che 
studiano”, senza sentirci troppo indietro! 

Questi venticinque anni sono passati in 
un soffio e anno dopo anno l’Università ha 
continuato e continua a pensare al futuro.

I programmi sono sempre nutriti, i profes-
sori qualificati. Il prossimo anno si parlerà di 
letteratura, di donne nella storia dell’arte, del te-

atro di De Filippo, di astronomia, si par-
lerà e si ascolterà la musica di Chopin, 
si parlerà di Ebraismo nella storia delle 
religioni, si parlerà di Dichiarazione dei 
diritti umani e di educazione civica. 

Da quest’anno è stata introdotta 
la “Lectio Magistralis” tenuta da una 
personalità importante che qualifi-
cherà ulteriormente i nostri insegna-
menti. Lo scorso anno è stata dettata 
dall’ing. prof. Amalia Ercoli Finzi fon-
datrice della prima cattedra di Inge-
gneria aerospaziale del Politecnico di 
Milano e fra i progettisti della missio-
ne spaziale “Rosetta”.

Laura Bestetti

L’Università del Tempo Libero “Castello 
Visconteo” festeggia un quarto di se-

colo di attività. Fondata nel 1993 da Laura 
Bestetti, dal marito Carlo Comotti, da Paolo 
Zaccaria, Mariangela Grassi e Guido Rubi-
ni, fu una delle prime espressioni di questo 
tipo nei nostri territori.

I fondatori compresero con intelligenza 
la necessità, per la nostra gente di una fascia 
di età non più “verde”, di essere impegnata 
in attività di tipo culturale. Lo compresero 
anche le diverse Amministrazioni 
che si sono succedute a Trezzo e che 
hanno sempre appoggiato l’Univer-
sità con convinzione, ma anche con 
rispetto della sua peculiare indipen-
denza.

Occorreva proporre a nonne e 
nonni e a tutti coloro che avevano del 
tempo libero pomeridiano di poter 
coltivare quelle attività dell’intelletto 
che, forse, durante una vita piena di 
impegni di lavoro e di famiglia, era-
no state loro precluse. A molti non è 
stato possibile studiare, altri hanno 
abbandonato certi argomenti dagli 
anni del liceo. Ma chi ha detto mai 

Università del Tempo Libero 
che negli “anni d’argento” non si possa gu-
stare la filosofia, la letteratura, l’arte, l’astro-
nomia o la storia delle religioni?

Certo: è tutto scritto nei libri! Basterebbe 
andare in biblioteca per trovare di tutto. Ma 
l’Università è molto di più: è innanzitutto e 
primariamente un’occasione di socializza-
zione. Per frequentarla occorre uscire di casa, 
magari agghindarsi un po’ perché si incon-
trano amiche ed amici. Occorre impegnarsi 
ad ascoltare il professore, occorre trovare il 
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La storia ebbe inizio il 26 
Aprile 1986 quando un’es-

plosione distrusse un reat-
tore nucleare nella centrale 
di Chernobyl, in Ucraina; la 
maggior parte delle scorie ra-
dioattive ricadde nella vicina 
Repubblica Bielorussa, prima 
che il resto della nube si dif-
fondesse in modo più atten-
uato nel resto dell’Europa, ar-
rivando anche da noi. 

Tra le varie azioni di soli-
darietà lanciate dalla Comu-
nità Internazionale ci fu l’idea 
di portare i bambini per un 
mese all’anno lontano dalla 
loro terra, che resterà per sec-
oli contaminata dagli isotopi 
radioattivi; l’Italia, come spes-
so accade, è stata in prima 
linea, in molti paesi nacquero 
i “Comitati Chernobyl” e sem-
bra che circa la metà dei bam-
bini usciti dal loro paese siano 
venuti in Italia. 

Anche la nostra cittadi-
na ha fatto la sua parte e nel 
1998 vi fu costituito il Co-
mitato “Aiutiamoli a Vivere” 
affiliato all’omonima Fonda-
zione con sede a Terni, che 
in vent’anni di attività ospitò 
circa 260 bambini, per un 
totale di circa 520 presenze; 
animatore di questo Comita-
to è stato per 20 anni l’amico 
Angelo Casati, e ci furono di-
verse famiglie che accolsero 
ininterrottamente per tutto 
questo periodo; però i tempi 
cambiano, nuove emergenze 
incombono e a fine 2017 solo 
6 famiglie si dichiararono dis-
ponibili ad ospitare per il bi-
ennio 2018-19, rispetto alle 45 
che avevano aderito nel 1998: 
troppo poche per giustificare 

ManiESTese

Club Alpino Italiano 
Via Padre Benigno Calvi 1 c/o Villa Gina - Loc. Concesa

 
apertura sede: martedì e giovedì dalle ore 21,00 

Telefono e fax  02.90938426    www.caitrezzo.it - e mail:  info@caitrezzo.eu 
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ellezza di questa escursione è offerta principalmente da due aspetti: la maestosità 

del Monte Cervino, possente vetta che ci domina lungo tutto il percorso senza mai sparire dalla nostra 
vista e il colore dei laghi dentro ai quali si rispecchia il Cervino. La vista mozzafiato del paesaggio 
luminoso e intenso sulla catena della Gran Murailles e sul ghiacciaio del Plateu. 
 

Lasciate le auto a Breil Cervinia (m 2013) si intraprende la strada poderale che sale alla destra della 
funivia fino ad incontrare il sentiero n° 16 e per facile e dolce sentiero si raggiunge in 1 ora e 45 minuti il 
lago Goillet (m 2516). Dal lago si prosegue in direzione delle vette innevate per raggiungere il secondo 
lago delle Cime Bianche  (m 2804)  in circa 45 minuti. Giunti al lago la vista sulle vette circostanti 
capeggiate dal Monte Cervino saprà regalarci forti emozioni. Se il tempo sarà bello si potrà fare la sosta 
pranzo al lago delle Cime Bianche immersi in un meraviglioso scenario, se invece il meteo non lo 
consentirà proseguiremo l posto di ristoro Lo Stambecco  
circa di cammino dal lago, dove sarà possibile ordinare un pranzo caldo. 

ci ricondurrà in 
 

 

Difficoltà: E 
Dislivello: 800 m 
Tempi di percorrenza: in salita ore 3, in discesa ore 2 
Chiusura iscrizioni e riunione pregita: giovedì 21 giugno 2018 - ore 21,30 
 

Ritrovo per la partenza alle ore 6,00 al parcheggio della Bocciofila di Concesa 
 

IN QUESTO CASO IL PUNTO DI RITROVO 
- Piazzale 1° maggio). 

CAPARRA.   
 

 

 
 base alle condizioni meteo, alle caratteristiche dei partecipanti o imprevisti che 

 ad essa non 
direttamente imputabili. Le escursioni possono presentare un margine di rischio non del tutto eliminabile del quale i partecipanti devono 
essere consapevoli. 
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Ritrovo per la partenza alle ore 6,00 al parcheggio della Bocciofila di Concesa  
 

IN QUESTO CASO IL PUNTO DI RITROVO 
- Piazzale 1° maggio). 

CAPARRA.   
 

 
 base alle condizioni meteo, alle caratteristiche dei partecipanti o imprevisti che potrebbero verificarsi durante 

abili. Le escursioni possono presentare 
un margine di rischio non del tutto eliminabile del quale i partecipanti devono essere consapevoli. 

la complessa organizzazione 
che l’iniziativa comunque 
richiede, quindi a gennaio di 
quest’anno il Comitato decise 
di sciogliersi. 

Ma le famiglie rimaste non 
vollero darsi per vinte e dis-
perdere il patrimonio di es-
perienza e di riconoscimenti 
riscossi in tutta la Comunità 
Trezzese: le Scuole, l’Am-
ministrazione Comunale, la 
Parrocchia, il Libro Aperto, le 
Associazioni Sportive, mol-
tissimi cittadini. Partendo 
proprio dalle Scuole, furono 
distribuiti ai bambini circa 
1.300 volantini nelle Primarie 
pubbliche e private di Trezzo, 
Concesa, Capriate e San Ger-
vasio, raccogliendo l’adesione 
di altre 10 famiglie di Trezzo 
e di sette comuni vicini; il 5 
aprile è stata costituita l’As-
sociazione di Volontariato 
ManiESTese, del tutto au-
tonoma, con sede in Piazza 
Nazionale 18, che si propone 
di operare in continuità con il 
precedente Comitato. Abbia-
mo già prenotato i voli e anche 
il prossimo ottobre i sorrisi di 
14 bambini bielorussi allieter-
anno la nostra cittadina. 

A questa Associazione tut-
ti possono iscriversi, anche 
se non hanno la possibilità 
di ospitare, compilando il 
modulo disponibile presso la 
nostra sede o sul sito www.
maniestese.it; noi garantia-
mo il nostro impegno perché 
questa meritoria azione possa 
continuare per altri 20 anni, e 
con l’aiuto di tutti contiamo 
di riuscirci. 

Il Presidente 
Roberto Tanca

CAI Trezzo
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ellezza di questa escursione è offerta principalmente da due aspetti: la maestosità 

del Monte Cervino, possente vetta che ci domina lungo tutto il percorso senza mai sparire dalla nostra 
vista e il colore dei laghi dentro ai quali si rispecchia il Cervino. La vista mozzafiato del paesaggio 
luminoso e intenso sulla catena della Gran Murailles e sul ghiacciaio del Plateu. 
 

Lasciate le auto a Breil Cervinia (m 2013) si intraprende la strada poderale che sale alla destra della 
funivia fino ad incontrare il sentiero n° 16 e per facile e dolce sentiero si raggiunge in 1 ora e 45 minuti il 
lago Goillet (m 2516). Dal lago si prosegue in direzione delle vette innevate per raggiungere il secondo 
lago delle Cime Bianche  (m 2804)  in circa 45 minuti. Giunti al lago la vista sulle vette circostanti 
capeggiate dal Monte Cervino saprà regalarci forti emozioni. Se il tempo sarà bello si potrà fare la sosta 
pranzo al lago delle Cime Bianche immersi in un meraviglioso scenario, se invece il meteo non lo 
consentirà proseguiremo l posto di ristoro Lo Stambecco  
circa di cammino dal lago, dove sarà possibile ordinare un pranzo caldo. 

ci ricondurrà in 
 

 

Difficoltà: E 
Dislivello: 800 m 
Tempi di percorrenza: in salita ore 3, in discesa ore 2 
Chiusura iscrizioni e riunione pregita: giovedì 21 giugno 2018 - ore 21,30 
 

Ritrovo per la partenza alle ore 6,00 al parcheggio della Bocciofila di Concesa 
 

IN QUESTO CASO IL PUNTO DI RITROVO 
- Piazzale 1° maggio). 

CAPARRA.   
 

 

 
 base alle condizioni meteo, alle caratteristiche dei partecipanti o imprevisti che 

 ad essa non 
direttamente imputabili. Le escursioni possono presentare un margine di rischio non del tutto eliminabile del quale i partecipanti devono 
essere consapevoli. 
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nico, insediato a Concesa in villa 
Gina, requisisce alcuni mobili da 
villa Gardenghi (l’attuale Biblio-
teca) per l’arredo degli alloggi 
riservati agli ufficiali. Testimone 
del sequesto è Carlo Villa, giar-
diniere della tenuta. I tedeschi 
sottraggono un divano e due 
poltrone in pelle marrone più 
altre due foderate in damasco di 
seta rossa; inoltre, quattro tap-
peti pregiati: un Kirman Lavel 
persiano (4,30 x 2,60), un Royal 
Bukhara russo (3,90 x 2,60), un 
Sivas (4,40 x 2,75) turco come 
l’ultimo pezzo requisito (3,50 
x 2,80). Benché ricoverati nella 
villeggiatura trezzese dell’ing. 
Angelo Gardenghi, gli oggetti 
appartengono alla raffinata Isa-
bella Costa e ad Angelo Achille 
Ghilardi, con cui l’uomo tratta 
affari. Tra altri presìdi tedeschi, 
quei mobili arredano Villa Guar-
nazzola a Merate. 

Cristian Bonomi

14 STORIE DI TREZZO Trezzo sull’Addala Città di

Due donne all’ombra antica
del Bernabò 

Con decreto di aggiudica-
zione del 17 luglio 1846, il dott. 
Alessandro Guinzoni lascia il 
castello di Trezzo in eredità a 
Giovannina Borghi che, del 
donatore, custodisce il ritratto 
in uno spillone d’oro. Tredici 
giorni dopo, la donna divorzia 
formalmente dal marito Luigi 
Gabetta, avendo l’unico figlio 
Francesco destinato alla carrie-
ra ecclesiastica come Barnabita. 
Consigliata da Giuseppe Ferra-
rio, Borghi sospende gli scavi di 
ceppo al maniero e raduna nel 
villino monete, posate, spero-
ni e pugnali rinvenuti in loco; 
alle pareti, quattro ritratti a olio 
di duchi milanesi e un busto di 
Bernabò Visconti, donatole dal 
marchese Vitaliano Crivelli. 
Nata a Gerenzano, Giovannina 
muore settantaseienne a Milano 
il 20 gennaio 1878, lasciando un 
testamento sette volte sigillato 
in ceralacca rossa con le sue ini-
ziali gotiche. La testante elegge 
eredi in parti uguali il Comune 
di Vaprio d’Adda, per l’erezione 
di un asilo infantile in quel pa-
ese, e Carlo Rossi «capomastro 
mio affezionato amico», credi-
tore della donna per i restauri 
eseguiti alla casa vapriese in vi-
colo San Bernardino. Costrutto-
re delle rive di porto, che calano 
al fiume da via Pozzone, l’uomo 
propone una spartizione del la-
scito Borghi in due parti. Anzi-
ché la tenuta colonica di Pozzo 
d’Adda e Trezzano Rosa, il Co-
mune di Vaprio sceglie il lotto 
comprendente «il Castello di 
Trezzo [poi venduto a Gaetano 
Molina da Treviglio] e la casa in 
Vaprio.. poiché dopo l’attivazio-

Storie di Trezzo. Due Castellane, tre Concesine capo di casa e la collezione di tappeti

Antiche novità dagli archivi trezzesi

Fonti. Archivio Comunale di Trezzo, 
Moderno, 2.1.1.1 e 110.8.4.4 (ringra-
zio Silvia Bonomi); Archivio Comu-
nale di Vaprio, Storico, 7 (ringrazio 
Luigi Poggioli); Archivio di Stato in 
Milano, Ultimi versamenti, Atti dei 
Notai, 5214; Catasto, Petizioni Tra-
sporti d’Estimo, 1830; Archivio fami-
glia Rossi di Vaprio (ringrazio Egidio 
Rossi). Cfr. Ariberto Crivelli; Luigi 
Ferrario; Gabriele Medolago e Fran-
cesco Macario. Delle foto a corredo 
ringrazio la Raccolta Rino Tinelli. 

ne del tramway Milano-Vaprio 
le case civili diverranno ricer-
catissime». L’eredità Borghi di-
spone inoltre l’elargizione di tre 
annue doti «a nubende povere e 
di ottimi costumi del Comune di 
Pozzo d’Adda, preferendo quel-
le appartenenti alle famiglie de’ 
miei coloni». 

Ancora a metà Novecento 
le madri trezzesi si annodano 
in testa un «panèt» (fazzoletto) 
scuro nel tempo della «quaran-
tìna»: i 40 giorni di puerperio, 
prescritti quali periodo d’im-
purità da un frainteso luogo 
biblico (Levitico 12, 6-8). Al ca-
dere dell’Ottocento, si cela con 
un pettorale in argento il seno 
che la Madonna del Latte offre 
al Bambinello, nell’opera vene-
rata sull’altare carmelitano di 
Concesa. La nuda maternità di 
Maria viene poi velata, dipin-
gendoci sopra un lembo d’abi-
to, cancellato solo nel 1971 dal 
decoratore bergamasco Tara-
gni. Malgrado queste insolen-
ze, il mistero della donna resta 
senza fine e formula figure alte 
come Giovannina Borghi, col-
ta benefattrice; oppure Anna 
Fontana (La Spezia, 1902-1974, 
Roma), lei pure castellana trez-
zese. Attrice di teatro, nel 1932 
consegue la proprietà del ma-
niero per dono del banchiere 
Carlo Orsi, amministratore 
delegato e poi vice-presidente 
del Credito Italiano. La donna 
risiede al castello, alternando 
la villeggiatura di Formia all’at-
tico di Roma. Fonda una com-
pagnia propria al Teatro degli 
Arcimboldi e, nel 1948, è consi-
gliere della Federazione Pro In-
fanzia Mutilata del beato Carlo 
Gnocchi. 

1908: Concesa
tenta la secessione 

Il 7 giugno 1908 i Concesi-
ni fanno istanza al Ministero 
dell’Interno per tramite della 
Prefettura di Milano. Nel docu-
mento, 35 capifamiglia più il par-
roco Caccia don Ernesto, primo 
firmatario, chiedono che la fra-
zione venga ricostituita comune 
autonomo, qual era fino al 1869. 
Protestano come l’estensione to-
tale di Concesa, 9.000 pertiche, 
sia doppia rispetto al centro ur-
bano di Trezzo (campi esclusi). I 
frazionisti lamentano che i patti 
di aggregazione sono stati viola-
ti, riducendo nel nuovo catasto 
i confini di Concesa a vantaggio 
del capoluogo. Inoltre, la frazione 
ha «strade in abbandono e rese 
impraticabili – rincara l’istanza 
– non ostanti le promesse, non 
ha ancora smaltitoi né spazzini 
e non viene nemmeno concessa 
una cassetta per le lettere». Tra i 
firmatari, il fabbriciere Pasquale 
Bassani «Maruchétt», l’esercen-
te Celeste Mariani «Quartìn», i 
prolifici Ortelli «Majamica» ma 
anche energiche donne capo di 
casa come Rosa Bassani, Teresa 
De Vecchi e Virginia Fumagalli. 
Perplessa, la Prefettura riferisce 
direttamente all’ignaro sindaco 
di Trezzo che centri quali Conce-
sa, al di sotto dei 4.000 abitanti, 
non possono istituirsi comune 
senza improbabili leggi speciali. 

1944, requisizioni tedesche 
in Villa Gardenghi

Il 31 dicembre 1943 il Comu-
ne di Trezzo sborsa 380 lire per 
due cartelli in lingua tedesca, af-
fissi sulle vie Brianza e Bergamo, 
oggi Dante e Sala. Il 23 marzo 
successivo il comando germa-

1908 - L’antica parrocchia di Concesa 
(Raccolta Rino Tinelli)

Fine ‘800 - 
La famiglia 

Morlacchi 
in vetta 

alla torre
 del Castello 

(Raccolta 
Rino Tinelli)



D urante l’ultimo Consiglio Comu-
nale è stato approvato il rendi-

conto finanziario del 2017 che è stato 
valutato serio, rigoroso e ampiamente 
positivo sia contabilmente, sia per gli 
aspetti politici.
Tutte le poste che lo compongono 
dimostrano, senza tema di smentita 
se non per puro spirito polemico, che 
la gestione economica del Comune è 
sempre più accurata e oculata e ha po-
tuto così garantire una virtuosa azione 
amministrativa.
Infatti, pur aumentando il numero e 
la qualità dei servizi ai cittadini, è stata 
proseguita la strada della razionaliz-
zazione e dell’ottimizzazione delle ri-
sorse per usare nel modo più virtuoso 
i soldi dei contribuenti al servizio dei 
cittadini e della Città.

Le scelte più politiche dell’Ammini-
strazione sono state tutte conseguenti 
agli impegni della maggioranza rac-
chiusi nel programma di mandato e 
nella ragione sociale della nostra lista: 
PER IL CAMBIAMENTO – ONESTÀ.
Il cambiamento è stato negli indirizzi 
amministrativi quotidiani: ecco perciò 
l’invarianza della tassazione comuna-
le, l’utilizzo delle risorse destinate agli 
investimenti (manutenzioni, opere 
pubbliche ecc.) senza dirottarle sulla 
spesa corrente (mantenimento e fun-
zionamento della “macchina” comu-
nale), la riduzione a un terzo dell’inde-
bitamento ereditato dalle precedenti 
amministrazioni di sinistra, la grande 
capacità di intercettare anche finan-
ziamenti privati per l’esecuzione di 
importanti opere pubbliche, la ridu-
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Lista per il cambiamento
Onestà

zione praticamente a zero del consu-
mo di suolo, la manutenzione degli 
edifici scolastici e dei cimiteri e il raf-
forzamento dei servizi sociali a favore 
delle  persone più fragili.
Il cambiamento poi è sotto l’occhio di 
tutti: la Città è diventata più bella e si-
cura e le opere pubbliche in partenza 
la renderanno ancora più attraente e 
vivibile.
La virtuosità dell’Amministrazione 
è evidenziata anche da due semplici 
numeri.
Nell’oceano dei debiti delle Pubbli-
che Amministrazioni (pari a oltre 100 
miliardi di euro), che rappresentano 
un cappio al collo e la prima causa di 
fallimento di molte aziende, il nostro 
Comune paga i fornitori mediamente 
con tre giorni di anticipo sulla scaden-
za contrattuale delle fatture garanten-
do così delle gare per l’esecuzione dei 
lavori pubblici con i prezzi più giusti.
L’avanzo di amministrazione 2017 
ammonta a più di 4.400.000 euro e 
questo ci permette di affrancarci dai 
proventi del termovalorizzatore anche 
in prospettiva futura.

La sostanza sta nelle cose non nelle 
chiacchiere  su Facebook o da bar e le 
cose realizzate dall’Amministrazione 
nel 2017 sono lì a dimostrare la grande 
sostanza del suo operato.
Nello stesso Consiglio Comunale era 
prevista l’approvazione della cessione 
al Comune, da parte dei proponenti 
di un piano attuativo nell’ambito n° 4 
– via Brasca sud, di alcune aree quale 
acconto degli standard urbanistici. 
Ciò avrebbe facilitato una migliore in-
terazione Comune/proponenti (sem-
pre nella totale osservanza delle regole 
del PGT vigente e dei regolamenti edi-
lizi) per favorire anche il superamento 
dei problemi abitativi di alcune fami-
glie interessate dal dissesto della casci-
na s. Bernardo. I sette consiglieri delle 
minoranze, adducendo motivazioni 
bizantine e a discapito delle persone 
interessate, si sono astenuti durante 
la votazione finale. Evidentemente, 
dopo 2000 anni, esistono ancora dei 
discendenti di Ponzio Pilato.

Il Capogruppo
CERESOLI Flavio

Per noi, fare politica significa avere 
una visione della Trezzo di doma-

ni sulla base di valori, idee, sogni con-
divisi. 
Il prossimo anno si terranno le elezio-
ni comunali e noi vorremmo costruire 
una Trezzo migliore, più aperta e par-
tecipata. 
La vogliamo più bella, più viva e più 
attenta.
PIÙ BELLEZZA Vogliamo proteggere 
il meraviglioso paesaggio che ci cir-
conda. Vogliamo un’aria pulita e respi-
rabile.
PIÙ VITALITÀ Vogliamo riaccendere 
il paese, ridando centralità al piccolo 
commercio locale e alle attività di vi-
cinato.  Vogliamo un’offerta culturale 
più ricca e varia, dando centralità a 

servizi cruciali come quello della bi-
blioteca. 
PIÙ ATTENZIONE Vogliamo più cura 
e attenzione per le famiglie in difficol-
tà, per gli anziani, per i bambini e per i 
soggetti deboli. 
Ma lo sguardo rivolto verso il futuro 
deve partire dalla consapevolezza di 
come siamo oggi, ovvero dalla cono-
scenza dei bisogni di tutti coloro che 
questa città la vivono, la percorrono, 
la amano. 
Ecco perché siamo a chiedervi solo 
qualche minuto per indicare quali 
sono a vostro parere le tre tematiche, 
tra quelle elencate in ordine alfabe-
tico, che la prossima Amministrazio-
ne Comunale dovrebbe considerare 
come prioritarie:

Tutti per Trezzo
 ❏	 Ambiente 
	 (tutela e valorizzazione)
 ❏	 Associazionismo 
	 (sostegno e promozione)
 ❏	 Commercio locale 
	 e centro storico
 ❏	 Consumo di suolo zero
 ❏ 	Cultura / iniziative 
	 e strutture (biblioteca) 
 ❏	 Cura del patrimonio pubblico 

(strade, parchi)
 ❏	 Inceneritore
❏	 Istruzione / scuola /
	 servizi all’infanzia
 ❏	 Legalità 
 ❏	 Metropolitana 
 ❏	 Servizi agli anziani 
	 e soggetti deboli
 ❏	 Aggregazione giovanile
 ❏	 Sicurezza 
 ❏	 Sport e servizi sportivi
 ❏	 Tempo libero / iniziative 
	 e strutture (teatro)
❏	 Traffico / viabilità / 
	 trasporto locale

Commenti
……………………………….............
………………………………….........
………………………........................
……………………………….............
………………………………….........
………………………........................

Età  

La politica liquida trezzese. 
Poco più di un anno fa se ne 

andava all’età di 91 anni il filoso-
fo e sociologo polacco Zygmunt 
Bauman. Pensatore e intellettuale 
contemporaneo, coniò il termine 
“società liquida” per definire lo 
stato di evoluzione raggiunto da 
parte della nostra società in termi-
ni di relazioni non solo sociali ma 
anche politiche. Società liquida, 
perché mai come oggi l’umanità, 
soprattutto declinata nella no-
stra componente occidentale, è in 
crisi di identità e risulta inafferra-
bile, fluida, sfuggente. L’apoteosi 
dell’attimo fuggente, che a causa 
delle dinamiche nate dalla globa-

lizzazione dei mercati, dal consu-
mismo spinto, dalla fine o trasfor-
mazione delle ideologie socialiste 
e capitaliste, ha provocato l’espo-
sizione dell’individuo alle paure e 
incertezze del futuro in un ottica 
pessimistica, portandolo a seguire 
spesso isterie e fobie collettive per 
tentare di uscire dalla “solitudine 
del cittadino globale”, titolo non a 
caso di una delle opere più note di 
Bauman. Ma che centrano le teorie 
di Bauman con la società e politica 
trezzese?  Trezzo, per il suo fiume, 
è stata terra di frontiera per molti 
secoli, ma è stata anche cerniera 
e asse di collegamento per molti 
passaggi migratori e commerciali. 

Trezzo identità 
e territorio

Colpita dalle due guerre mondiali, 
con gravi perdite umane e indu-
striali, seppe sempre reagire nella 
sua ricostruzione e coesione socia-
le. Dall’avvento della Repubblica al 
primo decennio di questo nuovo 
secolo, malgrado la trasformazio-
ne sociale avvenuta negli ultimi 
decenni con la maturità dell’epoca 
post industriale, ha sempre man-
tenuto un radicamento nei partiti 
politici tradizionali di centro e di 
sinistra. Quindi Bauman? È basta-
to che soffiasse una decina di anni 
fa su Trezzo una ventata di globa-
lizzazione condita da malaffare 
per far saltare 50 anni di sicurezza 
politica. Nella bagarre politica del 
centro sinistra, il centro destra per 
la prima volta nel 2009 prendeva il 
potere a Trezzo. Chi credeva come 
me che il cambiamento avrebbe 
comunque arricchito la Comunità 
non poteva di certo immaginare, 
come i marinai di Ulisse falcidiati a 
causa del suo ego, che la strada per 
ben amministrare Trezzo come per 

tornare a Itaca si sarebbe trasfor-
mata in un’Odissea. Il potere politi-
co da allora in poche mani, ha tro-
vato la sua forza superficiale solo 
nel creare “con rara insensibilità e 
cecità morale” muri e cancellate, 
abbattimento di alberi, distruzione 
aree agricole, distruzione del com-
mercio di vicinato, eliminazione di 
panchine, chiusura di fontane d’ac-
qua, divieto di ingresso nel paese ai 
cavalli, ai cani nei parchi, chiusura 
di asili pubblici, allontanamento 
dei Cittadini dal Municipio, sman-
tellamento di stabili campi noma-
di, rifiuto di accoglienza stranieri… 
tutto per il “precipitare, in maniera 
graduale ma inarrestabile”, da par-
te nostra, “in una sorta di stanchez-
za della catastrofe”. Mentre la sua 
forza più in profondità e nascosta 
sta operando una nuova revisione 
del Piano di Governo del Territorio, 
a insaputa di tutti… o quasi. (3.000 
caratteri)
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Ritagliate questo articolo e venite 
a trovarci al gazebo del 9 giugno 
in piazza Italia! 

Oppure inviatelo alla nostra mail: 
info@tuttixtrezzo@gmail.com. 

La vostra opinione è importante!

www.tuttipertrezzo.altervista.org 
Facebook: Tutti per Trezzo
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